
INTEGRAZIONE  ALLA  RELAZIONE  SULLA
GESTIONE FINANZIARIA AL RENDICONTO  2020
–  A  SEGUITO   DI  CERTIFICAZIONE  DELLA
PERDITA  DI  GETTITO  CONNESSA
ALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-
19



Visto l’art. 39, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, il quale prevede che le città metropolitane, le province, i comuni, le unioni

di comuni e le comunità montane, beneficiari delle risorse di cui all’articolo 106 del decreto legge n. 34 del 2020 e di

cui  all’articolo  39  del   decreto  legge  n.  104  del  2020,  sono  tenuti  a  inviare,  utilizzando  l'applicativo  web

http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 31 maggio 2021, al Ministero dell'economia e delle

finanze  -  Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato,  una  certificazione  della  perdita  di  gettito  connessa

all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo

Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, firmata digitalmente, ai

sensi dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione digitale (CAD) di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,

dal rappresentante legale,  dal  responsabile del  servizio finanziario e dall'organo di revisione economico-finanziaria,

attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con

il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 ottobre 2020.

Entro lo scorso 31 maggio si è provveduto regolarmente all’invio della suddetta certificazione (invio effettuato il giorno

27/05/2021 prot. n. 147054) avendo ottenuto i dati definitivi per la sua compilazione;

Considerato  che  l’approvazione  del  rendiconto  entro  il  30  aprile  ha  determinato  un  calcolo  del  risultato  di

amministrazione, vincolato dal Fondo Covid-19, di natura provvisoria, come esplicitato nella Relazione sulla gestione,

in assenza dei  dati definitivi relativi  all'Imu e all'Irpef,  nonché alla mancata disponibilità on line della piattaforma

informatica relativa;

Inoltre la Ragioneria Generale dello Stato ha successivamente messo a disposizione delle indicazioni contenute in FAQ

pubblicate sul sito istituzionale che hanno chiarito alcuni aspetti controversi nella compilazione dell’Allegato A/2 del

rendiconto 2020. Si riporta di seguito la Faq n. 38/2021 – RGS:

a) confluiscono nell'avanzo vincolato da «vincoli di legge»:

• le risorse vincolate derivanti dai ristori specifici di entrata relativi all'Imu-Imi-Imis ex art. 177, c. 2, D.L. n. 34/2012

(Imu settore turistico) ed ex art. 9, c. 3, art. 9-bis, c. 2 e art. 13-duodecies, D.L. n. 137/2020, Tosap-Cosap ex art. 181,

cc. 1-quater e 5, D.L. n. 34/2020 ed ex art. 109, c. 2, D.L. n. 104/2020, per i quali non si sono registrate minori entrate

in maniera indistinta a quelle del Fondo Covid-19;

• la quota riconosciuta e non utilizzata per Tari-Tari-Corrispettivo e Tefa, di cui rispettivamente alle Tabelle 1 e 2 del

decreto certificazione;

• i ristori specifici di entrata per la riduzione dell'imposta di soggiorno, del contributo di soggiorno e del contributo di

sbarco ex art. 40, D.L. n. 104/2020, per i quali non si sono registrate minori entrate1.

b) confluiscono nell'avanzo vincolato da «trasferimenti»:

• i ristori specifici di spesa, non utilizzati, incrementano la quota vincolata e devono essere rappresentati, separatamente

per ciascuna tipologia di ristoro.

Rilevato inoltre che Arconet con la Faq n. 47/2021 ha ammesso la possibilità di riapprovare gli allegati al rendiconto per

renderli coerenti alla certificazione.

1  In questo caso, nel prospetto a2) si procede ad iscrivere nella colonna c) «Entrate vincolate accertate nell'esercizio
N» sia la quota accertata dal Comune sia il ristoro da parte dello Stato. Nella colonna d) «Impegni eserc. N finanziati
da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione» si riporteranno gli
impegni di spesa finanziati con i proventi dell'imposta di soggiorno.



Come descritto nella relazione sulla gestione finanziaria al rendiconto 2020 a pag. 9, infatti :

le   risorse attribuite a titolo di “fondone"   e non spese sono state esposte in attesa di effettuare la certificazione. Ciò ai

sensi della FAQ 12 pubblicata dal MEF, “le eventuali risorse ricevute dall'ente ma non utilizzate, confluiranno nella

quota vincolata del risultato di amministrazione 2020 e potranno essere utilizzate sia per ristorare la perdita di gettito

2021, sia per far fronte alle esigenze di spesa per il 2021 annesse al Covid-19 anche nel 2021"; della FAQ 35 "le risorse

del Fondo …ex art.106 DL 34/2020 e 2021, possono essere utilizzate ..." e FAQ 47” ...gli allegati al rendiconto possono

essere rettificati  con le  modalità  previste  per  l'approvazine del  rendiconto..."  (  in  risposta  ad  un quesito  in  cui  si

chiedeva se un EELL possa rettificare l’allegato A2 in sede di approvazione della citata certificazione ).

Pertanto si riportano gli effetti contabili:

1) Il risultato di amministrazione del rendiconto 2020 pari ad € 827.819,81 non subisce variazioni rispetto a quanto

precedentemente approvato dal consiglio comunale con deliberazione n. 14 del 21/04/2021

2) La composizione diviene la seguente (con evidenziate in giallo le voci modificate): 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020: 

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 122.354,23

Fondo anticipazioni liquidità

Fondo perdite società partecipate

Fondo contenzioso

Altri accantonamenti 43.473,88

Totale parte accantonata (B) 165.828,11

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 245.991,47

Vincoli derivanti da trasferimenti 55.010,19

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

Totale parte vincolata (C) 301.001,66

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D) 1.717,59

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 359.272,45

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da
ripianare

Sulla base delle informazioni presenti sul portale del Ministero dell’Economia e delle indicazioni fornite

dalla  RGS,  a  seguito  della  compilazione  della  certificazione  Covid-19,  la  somma  da  vincolare

nell’avanzo di amministrazione per il fondo funzioni fondamentali è risultata essere la seguente:

Fondo funzioni fondamentali 213.374,95 



art. 106, DL 34/2020+art. 39, 
DL 34/2020
Ristoro IMU art. 177, comma 
2, DL 34/2020

17,493.09

Ristoro TOSAP/COSAP art. 
181, DL 34/2020

6,171.58

Totale Fondo Funzioni 
fondamentali non utilizzato 
da vincolare in avanzo

237.039,65

Di cui per Tari 84.266,00

determinando una differenza rispetto a quanto precedentemente vincolato pari ad € 99.244,88.

Tali  risorse  erano  erroneamente  confluite  nell’avanzo  libero,  che  pertanto  deve  essere  ridotto  del

medesimo importo.

La parte vincolata dell’avanzo passa da € 201.756,78 a € 301.001,66.

La parte disponibile dell’avanzo passa da € 458.517,33 ad € 359.272,45.

Le variazioni fin qui descritte, che trovano propria rappresentazione principalmente negli allegati  A) e

A/2) rispettivamente  “PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE”

ed  “ELENCO  ANALITICO  DELLE    RISORSE  VINCOLATE   NEL  RISULTATO  DI

AMMINISTRAZIONE”,  comportano  rettifiche  anche  all’interno  di  altri  allegati,  che  pertanto  si  è

deciso di rettificare per correttezza formale:

- quadro generale riassuntivo;

- prospetto degli equilibri

- piano degli indicatori sintetici di bilancio.

Lagosanto, 07/07/2021


